Efesini: Capitolo 6

1Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. 2 Onora tuo padre e tua madre: è questo il primo comandamento associato a una promessa: 3 perché tu sia felice e goda di una vita lunga sopra la terra. 4E voi, padri (e madri), non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell`educazione e nella disciplina del Signore.
1. Quanto  genitori,  suoceri e parenti vari possono influire positivamente o negativamente sul vostro matrimonio? 

2. Cosa favorire, cosa evitare nei rapporti esterni alla coppia?

 

1. Alfonso e Monica

Alfonso

Pur ritenendo di essere mediamente fortunato, per ciò che concerne le rotture di scatole dei mie genitori, (questa fortuna me la sono pure guadagnata vivendo da solo, lavando pavimenti, stirandomi le camice) credo che tra noi e loro ci deve essere la giusta distanza anche fisica perché solo così si possono evitare le continue ingerenze sempre a fin di bene per carità che possono creare attriti nella coppia.

Il genitore è per sua stessa natura un egoista subdolo che proiettando le proprie aspirazioni nei figli cerca in ogni modo di plasmare la prole a sua immagine e somiglianza dimenticando che se a qualcuno dobbiamo  tendere è il Padre Celeste, si sacrificano per tutta la vita a costruire una casa che possa contenere tutti i figli e le rispettive famiglie  sulle quali stendere il loro soffocante velo protettivo.

Io voglio bene ai mie genitori perché non hanno costruito la quadrifamiliare e ci hanno liquidato per contanti però che fatica.

Credo che in termini pratici la cosa più importante sia di non calendarizzare troppo le occasioni di incontro e prenderci per noi le pause dal lavoro migliori.

Insomma lungi da me dire che i genitori miei e degli altri in genere siano cattivi cristiani (o ebrei, o musulmani) però spesso non si regolano

un abbraccio 

P.S.  sto  ridendo leggendo sul libro a pagina 94 la lettera di Serena P che terrorizza il cardinale con la negazione dell'otto per mille suo dei genitori di tutte le generazioni a venire. 

Monica 

Anche se non si direbbe dalla lettera del mio amato, quella che tra i due ha avuto qualche impiccio in casa sono io. Proseguendo il discorso che ho iniziato rispondendo sul mio essere genitrice, devo dire che i miei genitori sono due bravi diavoli. Se qualcosa hanno sbagliato con me, la vedo come una conseguenza di una catena che inizia con i loro genitori, a loro volta troppo innamorati dei propri "unici" figli al punto di diventare se non cechi per lo meno miopi e un tantino egoisti. 

La mia mamma e il mio papà si sono impegnati seriamente per non fare la stessa cosa con me e forse fino ad un certo punto ci sono riusciti; ma nell'età dell'adolescenza quando il piccolo geniale frutto di te stesso ti si ribella, allora sono crollati, e ho rivisto lo spirito dei miei nonni risorgere più agguerrito che mai: "chi sono quelli!? tu là non ci vai! tu quello non lo frequenti" e via fino al classico "questa casa non è un albergo" che mia mamma ha affettuosamente reinterpretato con "questa casa non è una camera a ore". Da qui ha preso il via un balletto che ancora oggi non si è fermato: mi sento rifiutata come persona adulta e mi rifugio negli amici, parlo con loro di me e della mia vita e a casa no, i miei genitori si sentono esclusi, ma ormai, quando insistono per parlare, mi sento sotto pressione con l'ansia che da un minuto all'altro la loro adorata figlioletta dirà qualcosa che li contraria, li preoccupa, gli fa drizzare le antenne dell'ansia, mostrerà di dover essere guidata, aiutata e salvata, ad ogni costo anche con la rabbia. Io voglio molto bene ai miei genitori, vorrei solo che loro ne volessero un po' meno a me, o che lo vivessero con più serenità. 

Io mi trasferirò a Cisterna e i miei genitori verranno ad abitare a cento metri da casa nostra, mentre a cinquecento ci saranno i genitori di Alfonso: SOPRAVVIVEREMO A TUTTO QUESTO? A rischio di fare le valige e trasferirci a Velletri.

2. Sandro e Francesca


Sandro


All’inizio i miei genitori erano un po’ contrari al fatto che stavo con Francesca. Mi ero fatto influenzare parecchio, alla fine mi avevano convinto a lasciarla. Ma non ce la facevo a stare lontano da lei. Là ho capito che quello era vero amore, alla fine ho parlato con i miei e loro hanno accettato. Da quella volta ho capito di aver vinto una grande battaglia. Io li potrei anche capire, ma di fronte all’amore non ci sono ostacoli, da quella volta ho capito anche di essere uomo anche grazie a lei.

Ecco perché ora sia delle persone esterne sia dei miei genitori, o dai miei suoceri non permetterei più a nessuno di mettere in discussione le mie scelte di vita.

Non mi pento delle mie scelte, anzi sono orgoglioso di avere lei come donna e di avere una bambina meravigliosa che mi ama e mi chiama papà, mi riempie il cuore di gioia. Di lei sono molto innamorato e geloso.

Francesca

Bisogna essere consapevoli che quando si è una coppia, le proprie idee vanno condivise e anche un po’ revisionate prendendo il meglio dei consigli che vengono da parte delle mamme, delle sorelle, ma poi bisogna ragionare con la propria testa, senza lasciarmi troppo influenzare sulle decisioni.

E’ questo il mio modo, o tattica, se così si può chiamare, per mantenere i rapporti sempre pacifici, sia con la persona accanto, sia con le persone esterne.

3. Massimiliano e Francesca

Massimiliano


Giorni indietro, o meglio, anni indietro, quando ho conosciuto Francesca, genitori, parenti mi fecero le solite domande: “Chi è? A chi è figlia? Ma secondo te come stanno finanziariamente? Ma è una brava ragazza?”. Ed io sinceramente quando ancora ero un ragazzo, quando ancora non riuscivo a capire  la persona che avevo davanti, potevo da queste persone essere influenzato negativamente nel nostro rapporto. Grazie al cielo mi sono accorto che un’altra persona  valida come Francesca non l’avrei mai incontrata. Da quel momento tra di noi è nato un rapporto di fiducia, di uguaglianza con tanta voglia di stare insieme. E’ per questo che nel nostro matrimonio nessuno riuscirà a influire con tanto rispetto per i miei e per i suoi.

Francesca

Per noi questo problema non c’è, perché io e il mio futuro marito ne abbiamo parlato tante volte e, secondo noi, le persone potranno dare consigli, ma poi faremo noi due. Metteremo un po’ del suo e un po’ del mio, ciò che secondo noi è giusto e educheremo noi nostro figlio I nonni infatti sono fatti per viziare i nipoti e così gli altri parenti.

Anche perché ognuno di noi pensa a modo suo e delle volte, anzi sempre, è sbagliato mettere in mezzo nell’educazione dei figli degli altri, perché noi dovremo imparare dove sbaglieremo e dove per noi è giusto. E’ così che si cresce e si diventa adulti e si impara a fare i genitori. Secondo me sono i gli stessi figli ad insegnare a fare i genitori.

4. Carlo e Antonella

Carlo


Favorirò le relazioni con gli amici e le vacanze di gruppo.


Eviterò l’isolamento e lavorare nella stessa azienda.

Antonella

Credo che i genitori e i suoceri possono influire su un rapporto di coppia. Conosco coppie che, a causa dell’intromissione da parte di “parenti” hanno avuto serie discussioni, a tal punto di sospendere la decisione di avere un figlio.

Spesso capita, ma non credo per male, che i genitori vogliano gestire la coppia perché consapevoli di avere grande esperienza di vita; così facendo il genitore/suocero diventa un “invasore”. Ma sono convinta che la coppia, se ben solida, riesca a gestire con il buon senso qualsiasi rapporto familiare, fermo restando sempre il rispetto reciproco. E io e Carlo, nella fattispecie, gestiamo i nostri rapporti familiari in maniera ottimale.

5. Stefano e Miriam

Stefano 


Io penso che l’esperienza che possono offrire coppie come i miei genitori o i miei suoceri, possa essere solo che positiva. Hanno insegnato a me e a Miriam il valore della famiglia, ci hanno dato gli strumenti adatti per poter crescere fisicamente e spiritualmente. Ci hanno insegnato a stare al mondo con tutto quello che questa espressione può significare; sarebbe da ipocriti dire che ci hanno insegnato solo ad “amare”… Ci hanno trasmesso le loro esperienze, positive e negative, tutto, per poi un giorno essere pronti ad affrontare la nostra vita.


Adesso tocca a noi mettere in pratica i loro insegnamenti, sicuramente sbaglieremo anche noi, ma i nostri sbagli, legati agli insegnamenti ricevuti, serviranno a renderci più forti.


Per quanto riguarda i nostri rapporti esterni alla coppia, vedo che tutto concordi con la nostra crescita. Non so individuare cose buone o cose cattive, come ho già detto,tutto serve per crescere, anche le cose meno belle.

Miriam


Passato, presente, futuro. Queste le tre dimensioni che debbono essere prese in considerazione per rispondere ala prima domanda. In passato hanno influito facendo nascere in noi “il sentimento del matrimonio”, fornendoci modelli familiari solidi e veri. Nel presente stanno influendo appoggiandoci nei nostri progetti matrimoniali, sostenendoci in ogni modo possibile. Nel futuro? Sarà da parte mia permessa solo un’influenza positiva, anche se, viste le premesse, solo tale potrà essere, ma in caso non sia così, difenderò “la mia famiglia” e il mio matrimonio in ogni modo. Come è stato e come sarà, al primo posto ci siamo Stefano ed io, ma sempre e comunque nel rispetto dei miei e dei suoi genitori.

Non posso fare una lista di buoni e cattivi all’esterno della coppia: ogni rapporto maturato dalla coppia al suo esterno, porterà in essa una crescita e nel bene o nel male ad un’evoluzione. E’ fondamentale affinché i rapporti esterni siano favorevoli alla coppia, che uomo e donna comunichino ed osservino insieme tali rapporti. 


Cosa evitare? L’estremizzare al singolare i rapporti esterni alla coppia.


6. Fabio e Bruna


Fabio


Non credo che possano condizionare in nessun modo il matrimonio, perché adesso siamo abbastanza indipendenti. Dopo il grande passo, lo saremo molto di più. Potrebbero essere di grande aiuto economicamente e dandoci consigli nel momento in cui noi stessi glieli chiederemo.

Bruna

Anche se ci sono delle cose che non condivido con entrambi, posso dire lo stesso che fino ad oggi, non si sono mai intromessi fra di noi, ci hanno sempre lasciati liberi di fare le nostre scelte da soli. Un domai, penso, ci potranno essere di grande aiuto, sia per quanto riguarda i figli che per tutto il resto. Sono sicura che quando avremo bisogno di un consiglio o di un aiuto qualunque, non si tireranno indietro. Posso dire che per quanto riguarda le famiglie siamo fortunati.

7. Daniele e Gloria

Daniele

Credo che specialmente le persone vicine a noi possano influire molto  sia negativamente sia positivamente. E’ favorevole tutto ciò che dà gioia e serenità. Vedo sfavorevole invece tutto ciò che da tristezza.

Gloria

L’influenza che le persone in generale ci possono dare (positiva o negativa che sia) è relativa, i parenti posso anche non ascoltarli al cento per cento, ma i genitori è impossibile non sentirli, anche perché un genitore cerca di darti sempre dei buoni consigli, cercano di non farti  ripetere errori che magari hanno commesso loro. E’ negativo l’influsso quando ti impongono determinate scelte che ti mettono in conflitto con il partner.

Favorisco tutto ciò che mi dà pace e grande appoggio morale.

8. Francesco e Gloria

Francesco

A mio parere la domanda che viene fatta è molto importante.

Io personalmente sono molto attaccato alla mia famiglia, ma sono cosciente che tra breve tempo andrò a formare una famiglia tutta mia.

Penso che i genitori di entrambi sono le persone che potrebbero dare solo dei consigli magari per non farci sbagliare e non influire nel rapporto matrimoniale della nuova coppia.

Gloria

Secondo me genitori, suoceri e parenti vari possono influire positivamente sul nostro matrimonio, quando rispettano come si suol dire il “metro quadrato”, oltre il quale non si può andare.

Perché non possono andare oltre? Perché, quando due persone decidono di formare una famiglia, si suppone che siano pronti ad assumersi entrambe, le proprie responsabilità, le abitudini, le decisioni importanti, insomma scelte varie, senza interferenze, di nessuno, soprattutto dei genitori, che comunque saranno in qualche modo al centro dell’attenzione. E, secondo me, questo stare al centro dell’attenzione potrebbe avere un lato negativo, magari in un litigio della neo coppia, ad esempio: “però mamma faceva così… e diceva così, ecc.”. Così potrebbero nascere fastidiose discussioni.

Io personalmente ho chiesto ai miei genitori come la pensano su questa cosa e mi hanno risposto così: “I genitori di entrambi si debbono molto limitare ad interferire sulla nuova coppia, lasciandola vivere come gli sposi credono, nel bene e nel male”. Quindi genitori, suoceri e figli devono portarsi rispetto reciprocamente l’uno con l’altro, ma ognuno per conto proprio.

9. Michele e Susi

Michele

Nelle nostre famiglie sono tutti molto buoni d’animo e penso che nel futuro potranno influire solo positivamente nella nostra vita matrimoniale. Per quanto riguarda gli aspetti negativi nei rapporti esterni della coppia, basta evitare le cattive compagnie.

Susi

L’affetto e i consigli dei parenti e dei genitori sono sempre preziosi perché si presumono sinceri e incondizionati, ma mai devono diventare “leggi” e ancor meno devono entrare in quel prezioso meccanismo di intimità che si crea in una coppia. Se così fosse potrebbero nuocere. Troppo amore incondizionato ed egoista porta spesso a stupidi rancori tra nuore, generi e suoceri. Il rispetto anche in questo caso è alla base di ogni rapporto, rispetto per chi si ama e per chi ama chi amiamo.

Nei rapporti esterni la coppia dovrebbe cercare di proteggere quello scrigno di condivisione e segretezza che gli appartiene.

10. Paolo e Margherita

Paolo


Non ho genitori e non ho piacere parlarne.

Margherita

I miei genitori e parenti indubbiamente influiscono adesso ed influiranno in futuro. Chiedo spesso consigli ai miei genitori su come affrontare alcune situazioni e nella maggiore parla delle volte sono di rande aiuto.

In futuro, quando saremo sposati, già so che loro sapranno svolgere il loro compito, lasciandoci vivere le nostre scelte.

Nei nonni di Paolo ho ritrovato quelli che io ho perso da molto tempo, ormai, li coccolo e lo stesso fanno loro con me… Non possono fare altro che favorire il nostro rapporto, con le loro parole e azioni, li sento vicini tanto quanto basta per essere sereni.

11. Alessio e Lucilla

Alessio

Per quanto riguarda il rapporto tra me e la mia compagna preferisco tenere tutto per noi e non permetto a nessuno di interferire nel nostro rapporto, al massimo potrei ascoltare qualche consiglio e giudicare se farne uso o no.

Lucilla

L’unica persona che avrei voluto vicina sia nelle situazioni positive che in quelle negative non c’è più; è diventata il mio “angelo custode”.

Per quanto riguarda il resto delle persone, rispetto tutti, accetto sempre i consigli, ma poi decido da sola, forse per il mio carattere molto riservato. Anche per questo i problemi li risolvo sempre e solo con il mio compagno. Comunque credo di poter contare, anche se in modo relativo, sui miei suoceri, su mio fratello, su i nonni e gli zii di entrambi le parti. Noi andiamo d’accordo con tutti, ci vogliamo tutti molto bene e ci rispettiamo, abbiamo molti amici e se possiamo cerchiamo sempre di aiutare tutti. Ma non permettiamo a nessuno di farci litigare perché siamo molto sinceri e complici l’uno dell’altro.

12. Tiziano e Patrizia

Tiziano

Possono influenzare a livello di consigli, sia riguardo al matrimonio, sia anche nella vita, come del resto hanno fatto fino adesso. Voglio evitare tutto ciò che mi dà disturbo.

Patrizia

Purtroppo, o per fortuna, genitori e suoceri influenzano sempre un po’ sul matrimonio dei figli, la bravura sta nel non sconfinare, sia da parte dei genitori che dei figli, ma soprattutto per i genitori questo è più difficile. Pensano che quello che per loro è giusto e scontato lo sia anche per noi.Il fatto poi che contribuiscono al matrimonio gli dà diritto di decidere sull’organizzazione dell’evento, per quanto riguarda il ristorante e gli invitati. Certo io li ringrazio e capisco che il loro aiuto è importante, sia per l’aspetto economico, ma anche per l’entusiasmo e la disponibilità che hanno a starci vicini in questo passo importante della nostra vita. Sembra quasi che si debbano sposare loro!…

Sono contenti per me, non sono gelosi o invadenti, così come non lo sono i miei suoceri, ma quando si avvicina il periodo dei preparativi qualche incomprensione esce fuori, perché noi vorremmo un matrimonio semplice, i nostri genitori vorrebbero invitare anche la terza generazione!… ma queste sono incomprensioni che con un po’ di buona volontà da parte di tutti si superano, perché i genitori sono la cosa più importante e crescendo me ne rendo conto sempre di più.

Sicuramente non vanno ignorati, ma ascoltati, perché con la loro esperienza e i loro consigli possiamo evitare di fare sbagli o comunque di vedere le cose in modo diverso. Sono da evitare semmai più il resto della parentela, perché si sa, hanno sempre da ridire su tutto. E poi i genitori sono importanti non solo per noi figli, ma in futuro anche per i nostri figli. Il ruolo dei nonni è prezioso per i bambini, anche se a volte li viziano un po’.

13. Fabrizio e Silvia

Fabrizio


Per quanto mi riguarda, se lasciassi fare ai miei genitori, desidererebbero tutto loro!. Ma questa la considero un’invadenza di cuore. Cioè i miei genitori mi considerano sempre il figlio più piccolo, il Fabrizietto, e questo porta loro ad avere nei miei confronti un’attenzione, una cura particolare, inducendoli a volte a invadere il campo della coppia. 

Tutto ciò a me e a Silvia non pesa, anche perché riesco a “filtrare” bene questa amorevole invadenza. Cerco di capirli, so quanto è importante per loro sentirsi utili e non messi ad un angolo come spesso si sente dire da genitori anziani. Ben vengano i loro consigli/ordini… lo fanno per amore, per vederci felici, quindi, se magari son un po’ pesanti, pazienza!… Anzi spero che mi soffochino per altri 1000 anni, perché li adoro. Non riesco ad immaginare come potrei affrontare il mondo, senza il loro appoggio…

Comunque, sia io che Silvia, siamo propensi sempre ad ascoltarli e non abbiamo mai sentito sul collo il loro fiato.

Silvia

Come già ti ho spiegato, Don Gaetano, la mia famiglia è molto unita. Cerchiamo sempre di consigliarci a vicenda, quindi io, anche in questo momento, chiedo sempre un loro consiglio che influisca sulle mie scelte e quelle di Fabrizio nel modo e nella qualità che noi vogliamo che influisca.

I consigli per essere utili e rimanere tali non devono essere imposti, altrimenti rischiano di sembrare degli obblighi ed è in quel momento che il consiglio influisce negativamente. Per fortuna noi non abbiamo questi problemi, le nostre famiglie ci lasciano fare di testa nostra, non perché sono menefreghisti, ma perché solo così sanno di renderci felici e liberi di fare le nostre scelte.

14. Danilo e Valentina

Danilo


Penso sia giusto ascoltare dei consigli da parte dei genitori-suoceri o parenti, ma non farei influenzare in nessun modo. Quel che conta è essere coscienti a cosa si va incontro, poi, giusto o sbagliato che sia, dobbiamo valutarlo noi.

Bisogna favorire tutte le cose positive. Ad esempio, persone che non si intromettano nella vita personale di coppia ed evitare tutto ciò che permette la rovina in un rapporto di coppia.

Valentina

Io ascolto molto i consigli dei miei genitori, anche se comunque valuto sempre il mio pensiero finale. Sicuramente è sbagliato far intervenire il pensiero dei parenti in un rapporto di coppia.

In un rapporto penso sia opportuno favorire il dialogo perché è proprio la mancanza di dialogo che porta alla rovina delle famiglie. Comunque in tutti i casi serve sempre l’intelligenza nel capire le esigenze della persona che ha a fianco e quelle personali.

15. Cesare e Pamela

Cesare


Due persone che si sposano , secondo me, devono essere libere di fare le proprie esperienze anche se a volte non sono quelle giuste. Di consigli se ne danno tanti, alcuni buoni altri no. Io sono sicuro di non accettarli entrambi, perché la vita è e le decisioni devono essere prese solo e soltanto dai due sposi.

Quando ho detto ai miei genitori che mi sposavo, loro mi hanno subito detto che era un po’ presto per farlo, ma se ero veramente convinto, dovevo farlo. Purtroppo i miei genitori si sono separati da circa tre anni ed io ne ho sofferto, tra l’altro mio fratello si è sposato molto giovane e adesso le cose non gli vanno molto bene.

Mio padre mi disse: “Sposati e fai le cose per bene, non fare come ha fatto tuo fratello che si è sposato in tre mesi e vive con la sua cara  in una casa piccolissima, dove i problemi non sono pochi”. So cosa intende mio padre e lo ammiro perché si preoccupa per me anche se economicamente non può aiutarmi; quello che mi dice per me è già molto. Spero comunque che tutto vada per il meglio e accetterò tutto quello che sarà.

Pamela

Io credo che alla fine  nessuno influsso nella decisione di due persone che si sposano perché la scelta è comunque loro. Certo si possono dare consigli, ma poi influiscono sempre molto poco. Nel mio caso ad esempio, quando lo abbiamo annunciato, tutti ne erano molto felici e nessuno ci ha detto se ne eravamo sicuri, o se eravamo troppo giovani. Alcuni amici hanno espresso le loro opinioni dicendo che eravamo molto giovani per sposarci. Ho comunque rispettato la loro opinione, ma la mia idea resta sempre la stessa.

Non permetterò mai a nessuno di intromettersi nella mia vita matrimoniale. Se andrà bene sarò felicissima, se andrà male (spero di no), avrò comunque imparato qualcosa.

16. Riccardo e Cristina

Riccardo

Se i parenti danno una mano allora influiscono positivamente; se devono solo far chiacchiere, influiscono negativamente.

Per la seconda domanda, io faccio quello che mi va di fare e non sento le altre persone.

Cristina

Caro Don Gaetano, nella mia vita hanno influito un po’ tutti, ho superato molte cose e me ne sono fregata di tutto e tutti. Comunque mi hanno lasciato un segno dentro che sto cercando di superare. Penso che da futura mamma cercherò di dare consigli e non obbligare nessuno, perché facendo così farei solo del male a mio figlio.

17. Alessio e Elena

Alessio


Se dovessi giudicare da questi tre anni trascorsi con Elena l’influenza dei nostri genitori non potrà che essere positiva. Entrambi abbiamo uno splendido rapporto con i nostri genitori e lo ro ci sono stati molto vicini nel rispetto dei nostri spazi.

Ci hanno dato molti consigli, dall’alto della loro esperienza, ma ci hanno lascito tranquillamente prendere le nostre decisioni. Per il futuro starà a noi far sì che le cose proseguano in questo modo.

Elena

Caro Don Gaetano (mi piace iniziare così queste mie “confessioni”), non ho molto da dire a riguardo. Forse perché mi ritengo abbastanza fortunata sotto questo punto di vista. Con i miei c’è un rapporto molto aperto, trasparente, di rispetto e comprensione. Mia mamma sì, è molto apprensiva, ma mi ha lasciata libera di vivere la mia vita, dimostrandomi di avere fiducia in me e allo stesso tempo responsabilizzandomi nel modo giusto. 

I miei suoceri sono delle gran belle persone, una splendida coppia, stabile, uniti ancora, dopo 40 anni, con tanta voglia ognuno di godere della presenza dell’altra, sono persone moderne, discrete e educate che possono solo contribuire in modo positivo nella nostra vita.

So che i nostri genitori saranno sempre partecipi nel modo giusto nelle nostre vite e, cioè, aiutandoci nell’educazione dei nostri figli, consigliandomi per il bene della coppia, ma anche lasciandoci liberi di prendere le decisioni finali. In generale penso che tutte le occasioni di confronto con le altre coppie, con altre persone siano positive, meglio ancora se queste aiutano a crescere e a far emergere lati di noi che ancora non conoscevamo. Stare sempre soli e non socializzare con altre persone non aiuta alla crescita e non credo ti faccia conoscere a fondo la persona che hai accanto.

18. Claudio e Marzia

Claudio

Credo che nel matrimonio di due persone non debba mai  entrare e interferire nessuno.

Nei rapporti esterni favorisco le amicizie, purché sincere; i rapporti un po’ con tutti, però fino ad un certo punto, fino a quando non cominciano ad uscire dal seminato,  o meglio quando poi qualcuno o qualcosa comincia a mettere in dubbio la credibilità e onestà di un singolo individuo, facendo poi vacillare la coppia.

Marzia

Io credo di no, perché solo noi sappiamo quello che stiamo facendo e sappiamo pure a ciò che andiamo incontro.

Troppe persone creerebbero fastidio. Noi siamo grandi e vaccinati per decidere quello che è negativo, ciò che è bene e ciò che è male. Voglio evitare che qualcuno entri nei nostri pensieri quotidiani e futuri

19. Fabrizio e Alessia

Fabrizio

Anche se ci sono molti casi di genitori che non condividono l’idea di sposare i loro figli con altri, nel mio caso posso ritenermi fortunato in quanto non ho mai avuto questo tipo di problemi, anzi, hanno sempre ben accettato l’idea di costruirmi una famiglia insieme alla mia donna.

Per quanto riguarda i rapporti esterni alla coppia, cerco sempre di prendere buon esempio da coppie sposate che frequento, evitando invece altre che non hanno la stessa linea di pensiero.

Alessia

Prima di fidanzarmi la mia famiglia e quella del mio futuro marito già si erano conosciute e hanno subito instaurato un bellissimo rapporto di amicizia. E’ per questo che la notizia del nostro fidanzamento ha dato loro una grande gioia e non ci sono mai stati di intralcio durante questo percorso, ma anche se fosse stato il contrario, penso che due persone, quando si amano, guardano e vanno avanti per la loro strada, senza voltarsi indietro.

Fortunatamente io e il mio ragazzo usciamo insieme a persone vere e sincere, siamo una piccola comitiva e prendiamo esempio sempre gli uni dagli atri, senza invidie e gelosie.

20. Paolo e Alessia

Paolo

I nostri genitori e parenti possono influire positivamente sul rapporto che abbiamo io e Alessia soltanto se parteciperanno in maniera “discreta” al nostro matrimonio.

Ciò che invece dovremo evitare è la routine , mentre dovemmo favorire ogni esperienza stimolante per la coppia e per noi stessi.

Alessia

Credo che la prima fase del nostro matrimonio sia forse la più critica perché è quella in cui dovremo costruire un nuovo equilibrio sia di coppia che rispetto al mondo esterno e le relative famiglie, equilibrio che anche i nostri genitori dovranno impegnarsi a costruire.

Io e Paolo ci accingiamo a costruire una nostra famiglia che sarà entità a sé rispetto alla famiglia d’origine, pertanto i nostri genitori dovranno avere la saggezza di farsi da parte per lasciarci impostare la nostra vita come meglio crediamo. Desidero però moltissimo poter condividere questa nostra vita con la famiglia di Paolo e la mia.

Penso che la serenità nei rapporti con le rispettive famiglie sia molto importante per il rapporto di coppia. Già con i preparativi del matrimonio ho coinvolto tantissimo entrambe le famiglie e spero che questo sia solo l’inizio.

Finora penso di essere stata molto fortunata perché mi sono trovata molto bene con tutta la famiglia di Paolo, mi hanno accolto subito come una figlia; con la mamma in particolare ho in comune tantissimo, ci assomigliamo nel carattere in modo incredibile! Non riesco proprio a vedere in lei la cosiddetta “suocera”. Farò di tutto per continuare ad avere questo rapporto. Credo che in fondo basta continuare a essere me stessa. Anche tra Paolo e i miei c’è un buon rapporto. In ogni caso penso che gli ingredienti necessari per andare d’accordo con le famiglie siano entusiasmo, sincerità, impegno (come in tutti i tipi di rapporti) e in ogni caso rispetto. Quest’ultimo non dovrà mai mancare, neanche se le cose non andassero come spero; infatti credo che mancare di rispetto ai genitori di Paolo sarebbe una mancanza di rispetto imperdonabile verso Paolo. Ciò non significa  difendere le famiglie d’origine ad ogni costo, poiché si può rispettare e amare i propri genitori anche facendogli notare con calma che stanno sbagliando e comunque la famiglia che si costruisce con il matrimonio vale quanto quella di origine. Ci credo molto ad una famiglia allargata con cui condividere molti dei momenti che ci attendono e se ci credo così tanto è anche perché ho incontrato la famiglia di Paolo.

21. Michele e Irene

Michele

Penso che possano influire abbastanza anche se nello stesso tempo credo sia nostro dovere mantenere il nostro rapporto entro le mura di casa nostra, perché, come si dice, i panni sporchi si lavano in casa propria. Mi auguro che tutte le persone che ci sono vicine, ma soprattutto i nostri genitori, capiscano quando è il caso di allentare la presa.

Per quanto riguarda i rapporti esterni alla coppia non subirei in nessun modo.

Irene

Purtroppo penso che i suoceri e i genitori possono influire tanto sulla coppia. Sta all’intelligenza della coppia stessa far rimanere “consigli e suggerimenti” tali e cercare di pensare, decidere vivere poi a modo loro il proprio rapporto nella propria famiglia. Sempre nel rispetto reciproco.

Matrimonio
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